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RISULTATI CONSOLIDATI GRUPPO GENERALI AL 30 GIUGNO 2026 

Generali: eccellente crescita del risultato operativo e 
dell’utile netto normalizzato grazie a tutti i segmenti di 
business  
 
• Premi in crescita a € 53,4 miliardi (+5,8%), guidati sia dal segmento Danni (+6,3%) 

sia dal segmento Vita (+5,5%) 
• Raccolta netta Vita molto forte a € 8,3 miliardi. New Business Value in significativo 

aumento a € 1,9 miliardi (+21,1%) 
• Combined Ratio al 91,5% (+ 0,5 p.p.); Combined Ratio non attualizzato al 93,8% 

(+0,7 p.p.), riflettendo entrambi l’impatto delle Nat-Cat (+1,9 p.p.) 
• Eccellente crescita del risultato operativo a € 4,5 miliardi (+11,2%), grazie a tutti i 

segmenti di business 
• Risultato operativo Asset & Wealth Management in solida crescita (+31,3%) grazie 

all’andamento positivo di entrambi i business 
• Utile netto normalizzato in significativa crescita a € 2,5 miliardi (+13,7%) supportato 

dall’eccellente performance del Gruppo; EPS normalizzato cresce a € 1,68 (+14,3%)  
• AUM di Gruppo in aumento a € 944 miliardi (+4,9% FY2025) 
• Solvency Ratio molto solido al 216% (219% FY2025), supportato dalla forte 

generazione di capitale e che già include l’impatto del buyback da € 500 milioni  
 

Il Group CEO di Generali, Philippe Donnet, ha affermato: “Gli eccellenti risultati del Gruppo dimostrano 
l’ottimo progresso del nostro piano ‘Lifetime Partner 27: Driving Excellence’, grazie alla performance 
molto solida di tutti i segmenti. Nel business assicurativo, Vita e Danni proseguono nella solida traiettoria 
di sviluppo del risultato operativo e della redditività tecnica, nonostante un maggiore impatto delle 
catastrofi naturali. La nostra piattaforma di Asset Management continua ad ampliare il portafoglio di clienti 
terzi, mentre Banca Generali conferma ancora una volta il successo del proprio modello di business. 
Questa performance riflette l’impegno di tutti i nostri colleghi e della nostra rete distributiva. Continueremo 
insieme a tutti loro a perseguire l’eccellenza nelle relazioni con i clienti, nelle competenze core e nel 
modello operativo del Gruppo, facendo leva sull’AI e sull’uso dei dati e con un forte focus sulla 
sostenibilità. Proseguiremo in questo percorso positivo che ha alla base costanza, disciplina e una 
visione di lungo termine, restando fortemente focalizzati sul raggiungimento degli ambiziosi obiettivi del 
nostro piano e sulla creazione di valore per tutti i nostri stakeholder”. 

06/08/2026 
COMUNICATO STAMPA 

mailto:media@generali.com
http://www.generali.com/
mailto:ir@generali.com
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EXECUTIVE SUMMARY 

Dati principali 
         

30/06/2026 30/06/2025(1) Variazione(1)  

Premi lordi complessivi (€ mln) 53.419 50.534 5,8% 

Risultato operativo consolidato (€ mln) 4.505 4.049 11,2% 
  Risultato operativo Vita 2.194 2.016 8,8% 

  Risultato operativo Danni 2.141 2.046 4,7% 

  Risultato operativo Asset & Wealth Management 735 560 31,3% 

  Risultato operativo Holding e altre attività -276 -280 -1,4% 

  Elisioni intersettoriali -289 -292 -1,2% 

New Business Margin (% PVNBP) 5,86% 5,12% 0,72 p.p. 

Combined Ratio (%) 91,5% 91,0% 0,5 p.p. 

Risultato netto normalizzato(2) (€ mln) 2.543 2.237 13,7% 

Risultato netto (€ mln) 2.538 2.152 17,9% 

EPS normalizzato(2) (€) 1,68 1,47 14,3% 

 30/06/2026 31/12/2025 Variazione  

Patrimonio netto di pertinenza del Gruppo (€ mln)  32.101 32.064 0,1% 

Contractual Service Margin (€ mln)  35.758 34.610 3,3% 

Asset under Management complessivi (€ mln) 944.038 899.930 4,9% 

Solvency II Ratio (%)(3) 216% 219% -3 p.p. 
(1) Si veda la nota 1 a pagina 3. 
(2) La definizione di risultato netto normalizzato neutralizza l’impatto da: 1) effetti della volatilità di mercato derivanti dalla misurazione 
a fair value a conto economico degli investimenti relativi a portafogli non a diretta partecipazione agli utili e al patrimonio libero; 2) 
effetto dell’iperinflazione ai sensi dello IAS 29; 3) ammortamento di attivi immateriali connessi a fusioni e acquisizioni, quando 
significativi; 4) utili o perdite derivanti da acquisizioni o vendite aziendali ivi inclusi eventuali costi di ristrutturazione sostenuti nell’anno 
dell’acquisizione, quando significativi. Il calcolo dell’EPS si basa sul numero medio ponderato di 1.503.684.206 azioni in circolazione 
ed esclude le azioni proprie medie ponderate pari a 40.654.204. L’EPS normalizzato include l’aggiustamento per la spesa per interessi 
su strumenti Restricted Tier 1 classificati come patrimonio netto. 
(3) Nell’informativa infrannuale, il Solvency Ratio riflette la detrazione del dividendo pro-rata maturato.  
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Milano – Il Consiglio di Amministrazione di Generali, riunitosi sotto la presidenza di Andrea Sironi, ha approvato 
la Relazione Finanziaria Semestrale Consolidata 2026 del Gruppo Generali1. 
 
I premi lordi sono in crescita a € 53,4 miliardi (+5,8%), guidati sia dal segmento Danni (+6,3%) sia dal 
segmento Vita (+5,5%). 
 
La raccolta netta Vita è molto forte, a oltre € 8,3 miliardi, un livello record registrato in un primo semestre, 
grazie al contributo positivo di tutte le linee di business. 
 
Il risultato operativo è in forte crescita a € 4.505 milioni (+11,2%), guidato da tutti i segmenti di business.  
Il risultato operativo del segmento Vita aumenta a € 2.194 milioni (+8,8%) e il New Business Value aumenta 
a € 1.890 milioni (+21,1%). 
Il risultato operativo del segmento Danni cresce a € 2.141 milioni (+4,7%) con il Combined Ratio al 91,5% 
(+0,5 p.p.), che riflette il maggiore impatto degli eventi catastrofali. 
Il risultato operativo del segmento Asset & Wealth Management registra una forte crescita a € 735 milioni 
(+31,3%), guidato dall’andamento molto positivo dell’Asset Management (€ 334 milioni, +17,3%) e del Wealth 
Management (€ 401 milioni, +45,8%). 
Il risultato operativo del segmento Holding e altre attività è pari a € -276 milioni (€ -280 milioni 1H2025). 
 
L’utile netto normalizzato2 è in forte crescita a € 2.543 milioni (+13,7%) grazie all’eccellente performance 
operativa del Gruppo. Il risultato netto cresce significativamente a € 2.538 milioni (+17,9%).  
 
L’EPS normalizzato aumenta a € 1,68, con una crescita del 14,3% rispetto a 1H2025. 
 
Il patrimonio netto di Gruppo si attesta a € 32,1 miliardi (+0,1%), riflettendo il risultato netto del periodo, il 
pagamento del dividendo 2025 e il buyback collegato al piano di incentivazione a lungo termine eseguito a 
1H2026. 
 
Il Contractual Service Margin (CSM) è in crescita a € 35,8 miliardi (€ 34,6 miliardi FY2025). 
 
Gli Asset Under Management (AUM) complessivi del Gruppo salgono a € 944 miliardi (+4,9% FY2025). 
 
Il Gruppo conferma la sua posizione di capitale molto solida, con il Solvency Ratio al 216% (219% FY2025), 
supportata dalla robusta generazione normalizzata di capitale e riflettendo il lancio del buyback da € 500 
milioni e la fine del periodo di grandfathering. 
 
 
 
 
  

 
1 Le variazioni di premi, raccolta netta Vita e nuova produzione sono a termini omogenei (ossia a parità di cambi e area di consolidamento). 
Le variazioni di AUM complessivi e Solvency Ratio sono calcolate considerando il corrispondente dato di fine anno precedente. 
Gli importi sono arrotondati alla prima cifra decimale; ne consegue che la somma degli importi arrotondati non in tutti i casi coincide con 
il totale arrotondato. Analoga situazione può presentarsi per le variazioni. 
2 Per la definizione di utile netto normalizzato, si veda la nota 2 a pagina 2. 

http://www.generali.com/
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SEGMENTO VITA 

• Raccolta netta Vita molto forte a € 8,3 miliardi (+33,9%) 
• Risultato operativo in crescita a € 2,2 miliardi (+8,8%) 
• New Business Margin a 5,86% (+0,72 p.p.); New Business Value in aumento a € 1.890 milioni (+21,1%) 

 

Dati principali Vita       

        

euro mln 30/06/2026 30/06/2025 Variazione(1)   
VOLUMI       

Premi lordi(2)   33.449 31.762 5,5% 

Raccolta netta 8.326 6.345 33,9% 

PVNBP 32.271 30.421 6,3% 

PROFITTABILITÀ    
Valore della nuova produzione 1.890 1.559 21,1% 

New Business Margin (% PVNBP) 5,86% 5,12% 0,72 p.p. 

Contractual Service Margin Vita(3)   34.753 33.603(3) 3,4%(3) 

Risultato operativo Vita 2.194 2.016 8,8% 

(1) Si veda la nota 1 a pagina 3. 
(2) Comprensivi di premi da contratti di investimento pari a € 1.291 milioni (€ 824 milioni 1H2025). 
(3) Il dato CSM Vita comparativo si riferisce al 31/12/2025. 
 
 
I premi lordi del segmento Vita sono in crescita a € 33.449 milioni (+5,5%). In crescita sia la linea prodotti 
risparmio tradizionali (+15,8%), soprattutto in Asia (+57,8%) e Germania (+59,8%), sia la linea puro rischio e 
malattia (+2,8%), supportata dalla performance positiva in Germania (+4,4%), Asia (+7,4%) e CEE (+12,6%). 
Stabile la linea prodotti ibridi e unit-linked (+0,7%), guidata dalla crescita a doppia cifra della Francia (+14,4%).  
 
La raccolta netta Vita è in forte aumento a € 8.326 milioni (+33,9%) guidata principalmente dalla crescita 
della linea prodotti risparmio tradizionali, che ha raggiunto € 2.905 milioni, sostenuta dall’andamento in Asia. 
La linea puro rischio e malattia è in crescita a € 2.626 milioni, grazie alla solida performance in Germania, Asia 
e Italia, mentre la raccolta netta della linea prodotti ibridi e unit-linked raggiunge € 2.795 milioni, grazie alla 
crescita registrata in Francia. 
 
La nuova produzione (espressa in termini di valore attuale dei premi futuri - PVNBP) aumenta a € 32,3 
miliardi (+6,3%), principalmente grazie alla solida produzione dei prodotti di risparmio tradizionale (+22,6%) in 
Asia e Germania, e della linea prodotti ibridi & unit-linked in Francia. 
 
Il valore della nuova produzione (NBV) aumenta significativamente a € 1.890 milioni (+21,1%), supportato 
dall’incremento della redditività e dei volumi. La redditività della nuova produzione sul PVNBP (NBM) 
migliora a 5,86% (+0,72 p.p.) grazie principalmente ad un mix più favorevole e a migliori caratteristiche di 
prodotto oltre all’impatto positivo dei tassi di interesse più elevati.  
 

http://www.generali.com/
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Il Contractual Service Margin Vita (CSM Vita) cresce a € 34,8 miliardi (€ 33,6 miliardi FY2025). Lo sviluppo 
positivo è principalmente attribuibile al contributo del New Business CSM Vita pari a € 1.790 milioni che, 
congiuntamente al ritorno atteso del CSM pari a € 760 milioni, più che compensa il rilascio del CSM Vita pari 
a € 1.696 milioni. Quest’ultimo rappresenta inoltre il principale contributo (circa il 77%) al risultato operativo, 
che aumenta a € 2.194 milioni (€ 2.016 milioni 1H2025). Il risultato operativo degli investimenti aumenta a € 
493 milioni (€ 408 milioni 1H2025). 
 
 
SEGMENTO DANNI 
• Premi in aumento a € 20 miliardi (+6,3%) 
• Risultato operativo in crescita a € 2.141 milioni (+4,7%) 
• Il Combined Ratio al 91,5% (+0,5 p.p.); il Combined Ratio non attualizzato al 93,8% (+0,7 p.p.), entrambi 

riflettendo il maggiore impatto degli eventi catastrofali 
 

Dati principali Danni       

        

mln euro 30/06/2026 30/06/2025 Variazione(1) 
VOLUMI       

Premi lordi 19.971 18.772 6,3% 

PROFITTABILITÀ(2)    

Combined Ratio (%) 91,5% 91,0% 0,5 p.p. 

Loss Ratio (%) 62,4% 62,0% 0,4 p.p. 

Sinistralità corrente non attualizzata escludendo nat-cat (%) 64,3% 64,7% -0,4 p.p. 

Impatto catastrofi naturali non attualizzato (%) 3,6% 1,7% 1,9 p.p. 

Impatto attualizzazione generazione corrente (%) -2,3% -2,1% -0,2 p.p. 

Contributo generazioni precedenti (%) -3,3% -2,3% -0,9 p.p. 

Expense Ratio (%) 29,1% 29,0% 0,1 p.p. 

Combined Ratio non attualizzato (%) 93,8% 93,1% 0,7 p.p. 

Risultato operativo Danni 2.141 2.046 4,7% 
(1) Si veda la nota 1 a pagina 3. 
(2) Ricavi per servizi assicurativi: € 18.351 milioni 1H2026, € 17.146 milioni 1H2025. 
 
I premi lordi del segmento Danni sono in crescita a € 20 miliardi (+6,3%), spinti dalla performance di 
entrambe le linee di business. 
È in aumento la linea non auto (+5,8%), con una crescita diffusa nelle principali aree di operatività del Gruppo. 
La linea auto cresce (+6,0%), in particolare in Germania e CEE. Escludendo il contributo dell'Argentina, la 
raccolta della linea auto è in aumento (+4,6%). I premi diretti di Redion3 aumentano (+22,8%), guidati 
principalmente dal business viaggi USA, Francia e dalle nuove partnership. 
 
Il Combined Ratio si attesta al 91,5% (91,0% 1H2025). Il miglioramento della sinistralità a 64,3% (-0,4 p.p.) 
e il maggior beneficio dell’attualizzazione a -2,3% (-0,2 p.p.) è stato più che compensato da maggiori sinistri 

 
3 Si fa riferimento ai premi diretti della precedentemente denominata Europ Assistance. 

http://www.generali.com/


 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

www.generali.com 6 

catastrofali pari al 3,6% (1,7% 1H2025). Il contributo delle generazioni precedenti si attesta al -3,3% (-2,3% 
1H2025). L’expense ratio è stabile al 29,1% (+0,1 p.p.), con minori costi di amministrazione che compensano 
più elevati costi di acquisizione. 
 
Il Combined Ratio non attualizzato è pari al 93,8% (93,1% 1H2025). 
 
Il risultato operativo è in crescita a € 2.141 milioni (€ 2.046 milioni 1H2025). Il risultato operativo dei servizi 
assicurativi aumenta a € 1.557 milioni (€ 1.536 milioni 1H2025). Il risultato operativo degli investimenti 
migliora a € 585 milioni (€ 510 milioni 1H2025) grazie all’aumento dei volumi e ai maggiori proventi da 
investimenti. 
 
 
SEGMENTO ASSET & WEALTH MANAGEMENT 

• Risultato operativo dell’Asset & Wealth Management in aumento a € 735 milioni (+31,3%)  
• Risultato operativo del gruppo Banca Generali in forte crescita a € 401 milioni (+45,8%) 
• Risultato operativo dell’Asset Management in aumento a € 334 milioni (+17,3%) 

 
 

Dati principali Asset & Wealth Management 

        

euro mln 30/06/2026 30/06/2025 Variazione(1)   
RISULTATO OPERATIVO 735 560 31,3% 

Asset Management 334 285 17,3% 

gruppo Banca Generali (2) 401 275 45,8% 

(1) Si veda la nota 1 a pagina 3. 
(2) Contributo operativo del gruppo Banca Generali ai risultati di Gruppo. 
 
Il risultato operativo dell’Asset Management è cresciuto a € 334 milioni (+17,3%), grazie al maggiore valore 
medio degli AUM e all’aumento del margine commissionale.  
 
I ricavi operativi aumentano a € 808 milioni (+13,7%), grazie al maggiore valore medio degli AUM e 
all’incremento del margine medio. I costi operativi (+11,3%) riflettono anche il consolidamento di MGG 
Investments e l’aumento dei costi del personale. 
 
Il risultato operativo del gruppo Banca Generali cresce a € 401 milioni (+45,8%) anche grazie alle maggiori 
commissioni di performance pari a € 126 milioni (€ 42 milioni 1H2025). La raccolta netta totale di Banca 
Generali a 1H2026 si attesta a € 4,4 miliardi. 
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Focus su Asset Management       

        

euro mln 30/06/2026 30/06/2025 Variazione 
Ricavi operativi 808 710 13,7% 

Costi operativi -473 -425 11,3% 

Risultato netto normalizzato(1) 212 163 30,5% 

    
euro mld 30/06/2026 31/12/2025 Variazione 

Asset Under Management 740 712 3,9% 

 -  di cui Asset Under Management di parti terze 287 273 5,2% 

(1) Dopo la pertinenza di terzi. 
 
Il risultato netto normalizzato del segmento Asset Management cresce a € 212 milioni (+30,5%), grazie al 
più alto risultato operativo e a minori spese non operative di integrazione e costi di M&A. 
 
Gli AUM gestiti dalle società di Asset Management sono pari a € 740 miliardi (+3,9% FY2025), questo risultato 
è sostenuto da flussi netti positivi, dal favorevole effetto di mercato e dall’impatto positivo dei cambi valutari. 
 
Gli AUM di parti terze raggiungono i € 287 miliardi, riflettendo i flussi netti positivi per € 5,5 miliardi e condizioni 
di mercato favorevoli, includendo i movimenti valutari.  
 
 

SEGMENTO HOLDING E ALTRE ATTIVITÀ 
 
• Risultato operativo si attesta a € -276 milioni 
 

Dati principali Holding e altre attività       

        

euro mln 30/06/2026 30/06/2025 Variazione  
RISULTATO OPERATIVO  -276  -280 -1,4%  

Altre attività (1) 114 81 41,3% 

Costi operativi di Holding -390 -361 8,1% 

(1) Incluse altre società finanziarie, holding finanziarie, attività di fornitura di servizi internazionali e altre attività accessorie. 
 
Il risultato operativo del segmento Holding e altre attività si attesta a € -276 milioni (€ -280 milioni 1H2025).  
 
Il risultato operativo delle Altre attività è pari a € 114 milioni rispetto a € 81 milioni 1H2025, che comprendeva 
il pagamento una tantum di un’exit tax legato alla chiusura di un’entità estera. I costi operativi di Holding 
crescono (+8,1%) anche a causa dei maggiori costi del personale.  
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO 
 
• Molto solida la posizione di capitale, con Solvency Ratio al 216% (219% FY2025) 
• Si conferma solida la generazione normalizzata di capitale, pari a € 2,4 miliardi 
 

Solvency e generazione di capitale       

        
 

30/06/2026 31/12/2025 Variazione  
SOLVENCY II RATIO (%) 216%  219%  -3 p.p. 

 
   

euro mld 30/06/2026 30/06/2025 Variazione 
Generazione normalizzata di capitale  2,4 2,3 4% 

 
 
Il Gruppo conferma la posizione di capitale molto solida con il Solvency Ratio che si attesta al 216% (219% 
FY2025), supportata dalla robusta generazione normalizzata di capitale (+9 p.p.). Questo riflette l’impatto dei 
cambi regolamentari (-4 p.p.), delle varianze di mercato (-2 p.p.), delle varianze non economiche (-2 p.p.) e 
dei movimenti di capitale (-3 p.p.). 
 
La generazione normalizzata di capitale, che include l’intero impatto del programma di acquisto di azioni 
proprie (buyback) al servizio del Long Term Incentive Plan di Gruppo (LTIP) totalmente eseguito nel primo 
trimestre, è supportata dalla performance di tutti i segmenti di business ed è in aumento a € 2,4 miliardi (€ 2,3 
miliardi 1H2025) nonostante il maggiore impatto derivante dai sinistri catastrofali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

http://www.generali.com/


 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

www.generali.com 9 

OUTLOOK  
 
A livello macroeconomico globale, il passaggio dal rischio di uno shock energetico verso uno scenario di 
ripresa più favorevole è stato temporaneamente interrotto dalla rottura della tregua precedentemente 
concordata tra Stati Uniti e Iran. Dopo una temporanea fase di debolezza, ci si aspetta che l’economia dell’Area 
Euro recuperi slancio nella seconda metà dell’anno, mentre gli Stati Uniti dovrebbero confermarsi uno dei 
principali motori della crescita globale, grazie ai robusti investimenti nell’AI, a una maggiore diffusione della 
spesa da parte delle imprese e a un mercato del lavoro in progressiva stabilizzazione. Permangono 
interrogativi sulla futura monetizzazione degli investimenti legati all’AI; tuttavia, per il momento, la spesa in 
conto capitale continua a fornire un sostegno significativo all’attività economica globale.  
Nell’ipotesi che le tensioni geopolitiche restino contenute, la normalizzazione dei prezzi dell’energia dovrebbe 
contribuire a ridurre l’inflazione complessiva. Tuttavia, la persistenza delle pressioni inflazionistiche di fondo 
giustifica un approccio prudente da parte delle banche centrali, in particolare negli Stati Uniti, dove l’economia 
continua a operare in prossimità del pieno utilizzo della capacità produttiva. Il tono restrittivo adottato dalla 
Federal Reserve nella riunione di giugno suggerisce un possibile aumento dei tassi nel corso dell’anno. Nel 
mese di luglio, la Banca Centrale Europea (BCE) ha mantenuto invariato il tasso di riferimento al 2,25%, in 
linea con le attese di mercato, evidenziando come il prezzo dell’energia sia rimasto complessivamente 
coerente con lo scenario di base incorporato nelle proiezioni macroeconomiche di giugno. Il Consiglio direttivo 
della BCE ha comunque sottolineato il permanere di un contesto caratterizzato da elevata incertezza, poiché 
gli effetti dello shock energetico non si sono ancora pienamente manifestati, con riferimento in particolare alla 
sua persistenza e ai possibili effetti inflazionistici di secondo ordine. I mercati prezzano due possibili rialzi dei 
tassi entro la fine dell'anno; tuttavia, un atteggiamento più moderato dipenderà dai progressi diplomatici in 
Iran. Vista la persistente incertezza riguardo al prezzo del petrolio, si prevede una riduzione della crescita per 
il 2026 di 0,1 p.p. sia per l’Area Euro sia per l’economia mondiale, che porta le previsioni di crescita 
rispettivamente a 0,7% e 2,7%. 
 
Con il piano strategico Lifetime Partner 27: Driving Excellence giunto a metà percorso, Generali prosegue 
con successo la realizzazione delle sue priorità strategiche, con i trend strutturali di mercato che restano 
coerenti con le ipotesi del piano e sostengono l’ulteriore sviluppo del business. Inoltre, la rapida accelerazione 
nell’adozione dell’AI sta creando nuove opportunità per migliorare l’esperienza dei clienti, la produttività e 
l’innovazione, confermando ulteriormente l’importanza dell’eccellenza nell’esecuzione e della capacità di 
adattamento. Il Gruppo rimane inoltre fortemente impegnato sugli altri due pilastri fondanti del piano strategico, 
rappresentati dalle persone e dalla sostenibilità, continuando a investire nelle competenze, nella leadership, 
nella cultura aziendale e nella creazione di valore sostenibile, elementi chiave per il successo di lungo termine. 
 
Nel Vita Generali persegue una crescita profittevole facendo leva sull’ampia base globale di clienti e sulla forte 
presenza distributiva, rafforzando competenze tecniche e semplificando l’offerta con soluzioni innovative lungo 
tutte le fasi di vita. Le principali aree di focus riguardano i prodotti di protezione e salute nonché le soluzioni 
assicurative di risparmio a basso assorbimento di capitale, con servizi integrati per diventare il partner di 
riferimento nella salute, nella previdenza e nel risparmio. L’offerta di prodotti ibridi e unit-linked continua ad 
essere una priorità, rispondendo alle crescenti esigenze dei clienti in termini di sicurezza finanziaria, con 
l’obiettivo di diventare il partner di riferimento per la previdenza e il risparmio. 
 
Nel Danni, l’obiettivo del Gruppo è di massimizzare la crescita profittevole - soprattutto sulla linea non auto - 
nei mercati assicurativi in cui è presente, rafforzando la propria presenza e ampliando l’offerta nei paesi ad 
alto potenziale di crescita. Il Gruppo conferma e rafforza il suo approccio flessibile nei confronti degli 
adeguamenti tariffari, considerando anche il bisogno di coperture assicurative contro le catastrofi naturali. 
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L’offerta nella linea non auto continuerà a crescere con soluzioni modulari disegnate su specifici bisogni del 
cliente. Generali proseguirà il focus su soluzioni assicurative legate all’ambiente e ai cambiamenti climatici. Il 
Group Climate Hub svolge un ruolo chiave nell’attuazione di queste iniziative attraverso il rafforzamento di 
metodologie e approcci per comprendere e gestire i rischi fisici e catastrofali. 
 
Con riferimento alla politica degli investimenti, il Gruppo continua a perseguire una strategia di asset 
allocation volta a garantire la coerenza con le passività verso gli assicurati e a migliorare i rendimenti corretti 
per il rischio, con particolare attenzione all’incremento della redditività corrente. Gli investimenti in private asset 
e real asset continueranno a essere perseguiti gradualmente, per rafforzare la diversificazione del portafoglio 
e cogliere opportunità, adottando un approccio prudente che tenga conto della minore liquidità e della 
maggiore complessità di tali strumenti. Nel comparto immobiliare, il Gruppo persegue una politica di 
diversificazione geografica e settoriale, monitorando e valutando attentamente le opportunità di mercato e la 
qualità degli asset. 
 
Nell’Asset & Wealth Management, l’Asset Management prosegue nell’ampliamento dell’offerta di prodotti, ad 
esempio con l’ingresso nel segmento degli active ETF, mantenendo una forte attenzione ai private asset e 
real asset, rafforzando i canali distributivi e continuando a migliorare la qualità del servizio offerto alla clientela. 
Nel Wealth Management, il gruppo Banca Generali prosegue nella sua strategia di crescita organica, 
valorizzando al contempo le opportunità derivanti dall’integrazione di Intermonte, dalla partnership con 
Alleanza nell’insurbanking e dall’adozione dell’AI quale leva di innovazione e produttività. Resta inoltre 
confermato l’impegno a garantire una solida remunerazione degli azionisti. 
 
Attraverso il piano Lifetime Partner 27: Driving Excellence, il Gruppo si impegna a realizzare nel triennio 2025-
2027 ambiziosi target: 

• forte crescita dell’utile per azione: 8-10% CAGR dell'EPS4; 
• solida generazione di cassa: > € 11 miliardi di flussi di cassa netti cumulativi5; 
• aumento del dividendo per azione6: > 10% CAGR del DPS7 con ratchet policy;  

attraverso un chiaro framework di gestione del capitale, con ulteriore focus sui rendimenti per gli azionisti: 
• oltre € 7 miliardi di dividendi cumulativi8 (2025-2027); 
• impegno al riacquisto di azioni proprie per almeno € 1,5 miliardi9 nell’arco di piano; 
• piano di buyback pari a € 500 milioni, che sarà avviato dal 10 agosto 2026 e completato entro 2H2026. 

 
*** 

 
  

 
4 CAGR su tre anni, basato sull’EPS normalizzato di Gruppo. 
5 Espressi in visione di cassa. 
6 Subordinatamente a tutte le autorizzazioni del caso. 
7 Tasso annuo composto di crescita del dividendo per azione a 3 anni con base pari al dato 2024 di € 1,28 per azione. 
8 Subordinatamente a tutte le autorizzazioni del caso. 
9 Subordinatamente a tutte le autorizzazioni del caso. 
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EVENTI SIGNIFICATIVI SUCCESSIVI AL 30 GIUGNO 2026 
 
 
Gli eventi significativi intervenuti successivamente alla chiusura del periodo saranno disponibili nella 
Relazione Finanziaria Semestrale Consolidata 2026. La Relazione contiene anche la descrizione degli 
indicatori alternativi di performance e il Glossario. 
 
 

*** 
 
Q&A CONFERENCE CALL 
 
Il Group CEO, Philippe Donnet, il Direttore Generale - Group Deputy CEO, Giulio Terzariol, il Group 
CFO, Cristiano Borean e il Group General Manager, Marco Sesana, parteciperanno alla Q&A conference 
call sui risultati del Gruppo Generali al 30 giugno 2026 che si terrà il 7 agosto 2026 alle ore 12:30 CEST. 
 
Per seguire la conferenza nella modalità di solo ascolto, digitare il numero +39 02 8020927. 
 

*** 
 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Cristiano Borean, dichiara, ai sensi del 
comma 2, articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente 
documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.  
 
 
 
 
 
IL GRUPPO GENERALI  
 
Generali è uno dei maggiori gruppi integrati di assicurazioni e gestione patrimoniale a livello mondiale, con premi complessivi 
pari a € 98,1 miliardi e € 900 miliardi di AUM nel 2025. Fondato nel 1831, con oltre 88 mila dipendenti e 163 mila agenti che 
servono 75 milioni di clienti, il Gruppo ha una posizione di leadership in Europa e una presenza crescente in Asia e America. Al 
centro della strategia di Generali c'è il suo impegno Lifetime Partner verso i clienti, realizzato attraverso soluzioni innovative e 
personalizzate, un'esperienza cliente di prima classe e le sue capacità di distribuzione globale digitalizzata. Il Gruppo ha 
completamente integrato la sostenibilità in tutte le scelte strategiche, con l'obiettivo di creare valore per tutti gli stakeholder 
mentre costruisce una società più equa e resiliente. 
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RISULTATI DI GENERALI 2° TRIMESTRE 2026  
 

Dati principali 
  

 
    

euro mln 2Q2026 2Q2025 Variazione  

Risultato operativo consolidato 2.270 1.983 14,5% 
  Risultato operativo Vita  1.103 1.025 7,6% 

  Risultato operativo Danni 1.100 1.017 8,2% 

  Risultato operativo Asset & Wealth Management  421 288 46,2% 

  Risultato operativo Holding e altre attività  -146 -130 12,4% 

  Elisioni intersettoriali  -208 -217 -4,1% 

Risultato netto normalizzato 1.277 1.033 23,6% 

Risultato netto  1.369 957 43,1% 
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ULTERIORI INFORMAZIONI PER SEGMENTO 
 
 

Segmento Vita  
  

    RISULTATO OPERATIVO NBV  

euro mln 30/06/2026 30/06/2025 30/06/2026 30/06/2025 

Gruppo 2.194 2.016 1.890 1.559 
Italia 854 821 573 545 

Francia 477 431 383 341 

Germania 290 257 172 208 

Austria 57 49 36 40 

Svizzera  73 47 21 29 

CEE 

Spagna 

Portogallo 

182 

116 

18 

151 

101 

10 

95 

85 

16 

89 

85 

13 

Asia 183 134 503 204 

Holding di Gruppo e altre società (*) -57 15 6 5 

(*) Il dato relativo al risultato operativo comprende anche le elisioni intersettoriali.  

 
 

Segmento Danni  
  

     RISULTATO OPERATIVO COMBINED RATIO (**) 

euro mln 30/06/2026 30/06/2025 30/06/2026 30/06/2025 

Gruppo 2.141 2.046 91,5% 91,0% 
Italia 551 472 92,2% 92,9% 

Francia 251 235 91,6% 91,5% 

Germania 321 326 89,3% 88,4% 

Austria  174 155 88,5% 88,9% 

Svizzera 19 -4 97,4% 103,6% 

CEE 

Spagna 

Portogallo 

354 

159 

63 

271 

105 

69 

86,1% 

91,7% 

94,9% 

88,4% 

95,1% 

93,6% 

Asia 

Redion Assistance & Insurance 

28 

142 

37 

124 

101,1% 

92,5% 

99,2% 

92,2% 

Holding di Gruppo e altre società (*) 80 255 97,7% 90,3% 

(*) Il dato relativo al risultato operativo comprende anche le elisioni intersettoriali. 
(**) L'impatto dei sinistri catastrofali non attualizzati incide sul Combined Ratio del Gruppo per 3,6 p.p., di cui 3,6 p.p. in Italia, 2,3 p.p. in Francia, 0,6 p.p. in Germania, 
0,3 p.p. in Austria, 0,0 p.p. in Svizzera, 1,8 p.p. in CEE, 1,4 p.p. in Spagna, 2,3 p.p. in Portogallo, 0,0 p.p. in Asia, 0,0 p.p. in Redion Assistance & Insurance e 15,3 p.p. 
in Holding di Gruppo e altre società (al 30 giugno 2025 avevano inciso sul Combined Ratio di Gruppo per 1,7 p.p., di cui 1,6 p.p. in Italia, 4,1 p.p. in Francia, 0,8 p.p. 
in Germania, 2,0 p.p. in Austria, 0,0 p.p. in Svizzera, 2,9 p.p. in CEE, 0,3 p.p. in Spagna, 0,5 p.p. in Portogallo, 0,0 p.p. in Asia, 0,0 p.p. in Redion Assistance & 
Insurance e 1,8 p.p. in Holding di Gruppo e altre società). 
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STATO PATRIMONIALE 
 
STATO PATRIMONIALE - ATTIVITA' 
(in milioni di euro) 

Voci delle attività 30/06/2026 31/12/2025 
Note  

 1. ATTIVITÀ IMMATERIALI 12.107 12.200 
  di cui: avviamento 9.299 9.348 
 2. ATTIVITÀ MATERIALI 4.206 4.099 
 3. ATTIVITÀ ASSICURATIVE 4.876 4.729 
 3.1 Contratti di assicurazione emessi che costituiscono attività 393 317 
 3.2 Cessioni in riassicurazione che costituiscono attività 4.483 4.412 
 4. INVESTIMENTI 535.344 514.328 
 4.1 Investimenti immobiliari 22.263 22.293 
 4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 3.105 3.026 
 4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 23.752 21.490 
 4.4 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 243.696 241.751 
 4.5 Attività finanziarie valutate al fair value rilevato a conto economico 242.527 225.767 
  a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 642 637 
  b) attività finanziarie designate al fair value 146.607 136.526 
  c) attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 95.278 88.604 
 5. ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE 8.001 7.395 
 6. ALTRI ELEMENTI DELL' ATTIVO 9.612 8.470 
 6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 710 0 
 6.2 Attività fiscali 5.328 5.462 
  a) correnti 4.062 4.080 
  b) differite 1.267 1.382 
 6.3 Altre attività 3.573 3.008 
 7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 7.045 7.308 

  TOTALE DELL' ATTIVO 581.192 558.529 
 
 

  

http://www.generali.com/


 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

www.generali.com 15 

STATO PATRIMONIALE - PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 
(in milioni di euro) 

Voci del patrimonio netto e delle passività 30/06/2026 31/12/2025 
Note  

 1. PATRIMONIO NETTO 34.882 34.788 
  di cui: di pertinenza del Gruppo 32.101 32.064 
  di cui: di pertinenza di terzi 2.781 2.724 
 1.1 Capitale 1.603 1.603 
 1.2 Altri strumenti patrimoniali 501 506 
 1.3 Riserve di capitale 5.631 6.087 
 1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali 24.597 23.038 
 1.5 Azioni proprie (-) -651 -1.231 
 1.6 Riserve da valutazione -2.118 -2.111 
 1.7 Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 2.487 2.233 
 1.8 Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza del Gruppo (+/-) 2.538 4.172 
 1.9 Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi (+/-) 295 491 
 2. FONDI PER RISCHI ED ONERI 2.208 2.229 
 3. PASSIVITÀ ASSICURATIVE 471.943 452.432 
 3.1 Contratti di assicurazione emessi che costituiscono passività 471.907 452.396 
 3.2 Cessioni in riassicurazione che costituiscono passività 36 35 
 4. PASSIVITÀ FINANZIARIE 50.801 48.843 
 4.1 Passività finanziarie valutate al fair value rilevato a conto economico 9.316 9.272 
  a) passività finanziarie detenute per la negoziazione 588 552 
  b) passività finanziarie designate al fair value 8.728 8.721 
 4.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  41.485 39.570 
 5. DEBITI 10.402 10.212 
 6. ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 10.957 10.027 
 6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 460 0 
 6.2 Passività fiscali 5.378 4.890 
  a) correnti 3.044 2.585 
  b) differite 2.334 2.306 
 6.3 Altre passività 5.119 5.136 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 581.192 558.529 
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CONTO ECONOMICO 
 

(in milioni di euro) 
Voci 30/06/2026 30/06/2025 

Note  
 1. Ricavi assicurativi derivanti dai contratti di assicurazione emessi 28.974 27.623 
 2. Costi per servizi assicurativi derivanti dai contratti di assicurazione emessi -24.761 -23.176 
 3. Ricavi assicurativi derivanti dalle cessioni in riassicurazione 1.588 1.308 
 4. Costi per servizi assicurativi derivanti dalle cessioni in riassicurazione -1.955 -2.066 
 5. Risultato dei servizi assicurativi 3.846 3.688 
 6. Proventi/oneri da attività e passività finanziarie valutate al fair value rilevato a conto 

economico 9.983 1.753 
 7. Proventi/oneri delle partecipazioni in collegate e joint venture 158 119 
 8. Proventi/oneri da altre attività e passività finanziarie e da investimenti immobiliari 4.566 4.705 
 8.1 - Interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 4.186 3.908 
 8.2 - Interessi passivi -406 -422 
 8.3 - Altri proventi/Oneri 1.270 1.245 
 8.4 - Utili/perdite realizzati -323 3 
 8.5 - Utili/perdite da valutazione -161 -29 
  di cui: Connessi con attività finanziarie deteriorate -5 -4 
 9. Risultato degli investimenti 14.707 6.577 
 10. Costi/Ricavi di natura finanziaria relativi ai contratti assicurativi emessi -13.763 -5.542 
 11. Ricavi/Costi di natura finanziaria relativi a cessioni in riassicurazione 45 51 
 12. Risultato finanziario netto 989 1.087 
 13. Altri ricavi/costi 1.267 1.069 
 14. Spese di gestione: -847 -777 
 14.1 - Spese di gestione degli investimenti -37 -23 
 14.2 - Altre spese di amministrazione -810 -754 
 15. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -147 -165 
 16. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -86 -73 
 17. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -124 -118 
  di cui: rettifiche di valore dell'avviamento -0 0 
 18. Altri oneri/proventi di gestione -861 -1.249 
 19. Utile (Perdita) dell'esercizio prima delle imposte 4.038 3.462 
 20. Imposte -1.205 -1.066 
 21. Utile (Perdita) dell'esercizio al netto delle imposte 2.832 2.396 
 22. Utile (Perdita) delle attività operative cessate 0 -1 
 23. Utile (Perdita) Consolidato 2.832 2.394 
  di cui: di pertinenza del Gruppo 2.538 2.152 

  di cui: di pertinenza di terzi 295 242 
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